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Sono leader nello studio delle proteine High Mobility Group Box (HMGB). Ho dimostrato che HMGB1
riconosce e produce strutture distorte di DNA, favorendo la formazione di complessi multiproteici
stereospecifici. Recentemente, il mio gruppo ha dimostrato che le proteine HMGB di mammifero e di
lievito controllano il numero di nucleosomi nella cellula. Infine, ho dimostrato che HMGB1 e’ il prototipo
delle molecole Damage Associated Molecular Pattern (DAMP), che vengono rilasciata da cellule morte
in modo accidentale, e promuovono risposte inflammatorie, immunitarie, e di rigenerazione del tessuto
danneggiato. HMGB1 ¢ coinvolta nello sviluppo dei tumori associati all’infammazione.
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